
Reproductive and Sexual Health and 
Well-being for Male and Female Youth 
in Six Palestinian Camps and 
Surronding Gatherings in Lebanon. 
Salute sessuale e riproduttiva e qualità 
della vita dei giovani di sei Campi 
Palestinesi e delle zone circostanti in Libano 
Libano 
 
Il perché dell’intervento 
Il progetto si propone di lavorare con i 
giovani dei Campi Palestinesi e delle zone 
circostanti che si trovano in difficili 
condizioni 
sanitarie, 
sociali ed 
economiche 
La maggior 
parte di essi 
vive ai 
margini 
della società 
libanese con limitate possibilità di lavoro e 
di accesso all’istruzione, scarse risorse 
economiche e prospettive per il futuro 
molto incerte.  
Il progetto intende migliorare le loro 
condizioni aumentando le loro conoscenze 
riguardo alle problematiche relative alla 
salute sessuale e riproduttiva, favorendo il 
loro accesso alle informazioni e a specifici 
servizi, migliorando la comunicazione e lo 
scambio di esperienze tra coetanei e 
accrescendo il livello di consapevolezza 
della comunità intera riguardo a queste 
tematiche.  
 

Periodo di attuazione 
Gennaio 2006 – Gennaio 2009 
 
Localizzazione 
Campi Palestinesi di Beddawi (Tripoli), 
Chatila, Bourj el Barajne (Beirut), Bourj el-
Shemmali, Rashidye (Sour); Wavel 
(Baalbeck) e le zone limitrofe abitate da 
Palestinesi. 
 
Co-finanziatore 
CE 
 
Impegno economico 
Totale valore progetto: 2.052.226,53 
Euro 
Anno 2006: 528.000 Euro 
Percentuale CE: 89,66% 
Percentuale RC e partner: 10,34% 
 
Partner del progetto 
(LFPA) Lebanon Family Planning 
Association (ONG Libanese) 

(NISCVT) National Institution of Social 
Care & Vocational Training (ONG 
Palestinese) 
Altri Enti coinvolti     
UNRWA United Nation Works and Relief 
Agency 
PRCS Palestinian Red Crescent Society   
Obiettivo 
Il progetto intende migliorare le condizioni 
di salute sessuale e riproduttiva e più 
generalmente il well-being psico-sociale ed 
emotivo dei giovani di età compresa tra i 10 
e i 24 anni che vivono in sei Campi 
Palestinesi selezionati e nelle zone 
circostanti.  
 
Beneficiari diretti 
Giovani rifugiati Palestinesi di età compresa 
tra i 10 e 24 anni, che vivono nei Campi 
selezionati con particolare attenzione per 
quelli non sposati: 
• 720 studenti di scuola secondaria 
dell’UNRWA. 

• Almeno 1000 giovani all’anno che 
usufruiscono delle strutture mediche 
dell’UNRWA e del PRCS che si trovano nei 
campi. 

• Almeno 960 giovani all’anno che utilizzano 
i nuovi servizi di terapia. 

• Almeno 1200 giovani coinvolti in 
programmi di altre ONG all’interno dei 
Campi. 

• Almeno 300 giovani che partecipano alle 
attività di “peer education”. 

 
Principali Attività e risultati del 2006 
• Per 
identificare 
le priorità e 
gli eventuali 
problemi 
all’interno 
dei Campi è 
stato 
realizzato uno Studio preliminare. Per 
conoscere meglio i beneficiari sono stati  
distribuiti 1500 questionari a giovani tra i 
16 e i 24 anni con domande relative alla 
pubertà, all’adolescenza e al matrimonio. 

• Per ottenere la fiducia e il consenso del 
Leader Religiosi delle Comunità è stata 
elaborata una strategia di comunicazione. 

• Per migliorare l’accesso dei giovani 
all’informazione a ai servizi a loro 
destinati sono state realizzate alcune 
attività di educazione con la scuola 
Galilee/al Jalil Seconary School di Beirut; 
è stato realizzato un gioco da tavola 
“Forward 13” che tocca le tematiche 
principali del progetto. Anche i docenti e il 



preside del Galilee sono stati coinvolti 
attraverso la realizzazione di workshop 
della durata di 5 giorni sul ruolo della 
scuola, e le relazioni e le violenze 
all’interno dei nuclei familiari. 3 workshop 
sulla tematica: la salute degli adolescenti 
inclusa la componente psicologica ed 
emotiva,direttamente indirizzati alle 
studentesse sono stati realizzati a 
Rashidye. 
Visto il ruolo chiave di coloro che lavorano 
sul campo per la riuscita delle attività 
sono stati realizzati 14 workshop su il 
concetto di salute sessuale. Inoltre un 
workshop sul PCM è stato organizzato per 
i membri del Dipartimento dell’Educazione 
dell’UNRWA. 
Altra fase importante per capire quali 
fossero i servizi disponibili per i giovani e i 
loro livello è stata la  realizzazione di un 
assessment presso 9 cliniche dell’UNRWA 
e 3 del PARD, e di 20 interviste con il 
personale sanitario. 

• Per favorire la comunicazione e gli scambi 
di esperienze tra coetanei, sia riguardo al 
tema della salute sessuale sia riguardo ad 
altre tematiche che interessano i giovani, 
sono stati realizzati degli incontri di 
sensibilizzazione nei campi con i giovani e 
le loro madri sui traumi causati dalla 
guerra. Cicli di 6 incontri di 
sensibilizzazione sulla salute sessuale 
concentrati su gli adolescenti, relazioni 
con i coetanei, comportamenti a rischio 
sono stati realizzati per i giovani dei 
campi.  
Anche le madri sono state coinvolte nelle 
attività attraverso dei Cicli di 6 incontri 
sull’esperienze delle donne come 
adolescenti e analisi dei comportamenti 
dei giovani. Nel dettaglio sono state 
realizzate: 6 sessioni di educazione 
sanitaria per 120 madri (20 per ogni 
campo); 6 sedute psicologico relazionali 
per 120 madri (20 per ogni campo); 6 
sedute psicologico relazionali per 120 
adolescenti (20 per ogni campo). 

 
Spunti di valutazione sul 
raggiungimento degli obiettivi 
Uno dei punti di maggior interesse e di 
innovazione di 
questo progetto 
è l’essere 
riusciti a far 
lavorare 
insieme una 
ONG 
Palestinese ed 
una Libanese, cosa difficile da realizzare. 

Unendo le competenze tecniche della ONG 
Libanese alla conoscenza delle reali 
problematiche esistenti all’interno dei campi 
della ONG Palestinese si stanno realizzando 
delle attività che rispondono alle reali 
esigenze dei beneficiari.  
Con lo scoppio del conflitto nell’estate 2006 
è stato necessario interrompere la 
realizzazione di alcune attività. Una volta 
terminato lo scontro al riavvio del progetto 
è stato necessario riadattare le attività in 
base alle nuove difficoltà e le problematiche 
emerse a causa del trauma provocato dalla 
guerra nella popolazione dei Campi 
Palestinesi. I giovani tuttavia hanno 
risposto con entusiasmo alle attività 
proposte, apprezzando il fatto che per la 
prima volta siano stati trattati argomenti 
considerati fino a quel momento tabù.   
Alla luce di nuovi eventi che si stanno 
verificando all’interno dei campi Palestinesi 
ed in particolare in quello di Nahr el–Bared 
anche in questo caso RC ha deciso di 
adattare alcune delle sue attività in base 
alle esigenze emerge fornendo medicinali e 
supporto psico-sociale. 
 
Strumenti di consultazione con partner 
e beneficiari 
E’ fondamentale il lavoro svolto dagli 
operatori su campo data la complessità e la 
delicatezza degli argomenti trattati e la 
fiducia dei beneficiari che sono riusciti a 
conquistarsi. 
E’ altresì importante il lavoro di 
coinvolgimento dei leader religiosi 
all’interno delle attività.   
Vengono inoltre realizzati incontri e riunioni 
periodiche con i rappresentanti della 
controparte e con i beneficiari, uniti a 
verifiche interne e visite in loco del 
personale di RC. 
 
Per saperne di più 
E’ in corso di realizzazione il sito web che 
verrà presto pubblicizzato all’interno del 
sito www.ongrc.org 
 
Responsabile di progetto 
Emira Sghaier e.sghaier@ongrc.org 
 
Responsabile ufficio amministrativo 
Daniele Dendi d.dendi@ongrc.org 
 

RC fa parte del Coordinamento delle ONG 
Europee che lavorano con i Palestinesi (ENGO), 
opportunità per condividere con le ONG 
Europee informazioni, contatti e scambi di 
risorse umane oltre che alla realizzazione di 
iniziative e progetti comuni.  


